Esercito popolare di liberazione
greco (ELAS)

Aggredita dall’Italia il 28 ottobre 1940, la Grecia seppe resistere sino al 6 aprile 1941 quando capitolo
a seguito dell'intervento della Germania e della Bulgaria. Anziché un solo movimento di resistenza, in
Grecia ne sorsero tre, spesso in contrasto tra loro. Il primo, tra il 1941 e il 1942, fu I'ELAS (Esercito
popolare di liberazione greco), promosso dalle forze di sinistra e in particolare dai comunisti. Altre
formazioni furono I'EDES (Esercito greco democratico-popolare), e I'EOKA d’ispirazione monarchica.
Nell’'ottobre 1944, al momento della liberazione, I'ELAS aveva un esercito di 133.000 uomini. Oltre
10.000 i suoi caduti. Erano una decina le divisioni italiane di stanza in Grecia e nelle isole I'8
settembre 1943, al momento dell’armistizio. Quasi tutte resistettero al tentativo dei tedeschi di
disarmarle e combatterono come a Cefalonia, Corfu, Lero. I militari fatti prigionieri furono internati
in Germania. I reparti che poterono conservare la loro unita, si allearono con I'ELAS per combattere il
comune nemico. A questi fu concessa la qualifica di truppe alleate. In Macedonia i militari assunsero
la denominazione di Truppe italiane della Macedonia orientale (TIMO).
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